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della condizione della parroc-
chia nel triplice aspetto: teo-
logico, sociolog ico, pastorale.
Una verifica completa, unitaria
dei tre aspetti per una rivitaliz-
zazione ed un adeguamento di
esse alle nuove realtà sociali.
Dice. infatti. il documento della
Conferenza Episcopale Sici-
liana: Rinnovamento della
parrocchia: u(...) la Chiesa
ch'è in Sicilia, vuole essere
attenta ai segni dei temPi, co-
gliere la sfida del mondo e la
grande favorevole occasione
storica che le nuove realtà
socio-politiche, culturali of-
f rono alle nostre comunita
parrocchiali(...). Occorre - di-
ce ancora il documento
rivedere con apertura e con
coraggio le strutture, le priori-
tà, i metodi pastbrali di evan-
gelizzazione, affinchè la paro-
la di Dio giunga fedelmente
viva e comprensibile a tutti.
E necessario deporre vecchi
schemi mentali ed oPerativi,
rispondenti a contesti socio-
culturali passati ed inventare
e sperimentare nuove forme
di presenza e di annunzio ri-
chieste dalla nuova cultura e
da realtà nuove (...) u.

Ma affinché la proposta ed
il progetto contenuto nel do-
cumento della Conf erenza
Episcopale Siciliana non vada
a finire nel cumulo delle buo-
ne intenzioni, rimaste tali, e
per evitare di essere giudicati,
nel futuro, come chi ha spre-
cato una grande occasione e
necessario che orocediamo
con decisione e fiducia alle
concretizzazioni pratiche ed
alle rif orme nelle strutture
ecclesiali.

Anzi talune realizzazioni
che si vanno attuando nella
società civile ci incalzano, se
non ci affrettiamo corriamo il
rischio di metterci fuori e di
spiazzarci.

O nella migliore delle ipote-
si saremo colpevoli di omis-
sione, per non aver contribui-
to a far nascere in piena vita
istituzioni auspicate, promos-
se dalle forze piú aperte e per
ottenere le quali ha, lungamen-
te, lottato il Movimento Politi-
co dei Cattolici ltaliani e da
tutti i gruppi piú sensibili nel-
la societa.

Mi riferisco, in modo parti-
colare, all'imminente nascita
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di alcune forme di dece,rtra-
mento quali la divisione detie
citta in quartieri ed alla pros-
sima elezione dei Consigli di
quartiere, ed al progetto di
legge che prevede nelle zone
extraurbane e rurali la costi-
tuzione dei comprensori o
aggregazion i di comun i.

E un problema, peraltro, av-
vertito in tutta la Chiesa italia-
na e che la Chiesa oalermita-
na da qualche tempo ha sotto-
lineato con particolare sensi-
bilità cosí da collocarla tra le
Chiese d'ltalia piú attente in
questa problematica.

Si tratta di un impegno va-
stamente esteso nella Chiesa
italiana. Scrive infatti Mons.
Bonicelli nella presentazione
del libro: "Comunità Cristia-
na, parrocchia, territoriou (Atti
della XVlll Settimana Naziona-
le di Aggiornamento Pastora-
le, 26-30 Giugno 1978. .(...).
Mai forse come oggi, viviamo
una sfida ch'è nei fatti piú
ancora che nelle provocazioni.
Nella misura in cui sono vere
comunità, le parrocchie, o
gruppi di parrocchie possono
diventare I'interlocutore privi-
legiato delle altre lstituzioni
che si affacciano sull'orizzon-
te della vita civile, nell'unità
dello spazio umano (...),.
Ed a proposito della riorga-

nizzazione territoriale in atto
nel nostro oaese osserva
Mons. Bonicelli che: "(...) si
tratta forse dell'operazione piu
importante dopo la Costituzio-
ne del 1948 destinata ad inci-
dere profondamente nella vita
dei singoli, delle famiglie e del-
le comunità (. ). La pastorale
studia I'uomo in situazicne.
L'Evangelizzazione reca con sé
la liberazione oiu alta ma I'uo-
mo si salva nel suo mondo, fa-
miglia, scuola, lavoro (...). Oggi
e possibile, pero, avere una pa-
noramica completa dell'azio-
ne e dell'attesa dei singoli set-
tori: decentramento ammini-
strativo, scuola, sanità, as-
sistenza, cultura (...)". (Cf r. op.
cit., pag. 15 e ss.).

ll decentramento a Palermo

Di fronte alla nuova riorga-
nizzazione territoriale come si
pongono le strutture ecclesia-
li?. Quali sono I'attenzione, la
preparazione, la sensibilità

del clero, dei religiosi, d€i ,*,":i
di tutto il popolo di Dio che
forma la Chiesa palermitana?

A che punto e il lavoro ini-
ziato il 10 Gennaio 1979 quan-
do f urono presentati i due
documenti della Conferenza
Episcopal'e Sici I iana?

Dicevamo che siamo ores-
satie spinti, da talune scaden-
ze della società civile. --

Prossimamente la citta di
Palermo sarà divisa in quar-
tieri ed avremo l'elezione dei
Consigli di Quartiere.

Allo scopo di adeguare a
questa nuova realtà talune
strutture ecclesiali e stata
condotta da esperti una
ricerca, una indagine conosci-
tiva riguardante la collocazio-
ne delle parrocchie nei venti-
cinque quartieri, sono stati
analizzali i confini oer verifi-
care la consistenza di even-
tuale sconfinamento di ter-
ritori parrocchiali in quartieri
diversi da quello in cui è sito
I'immobile della Chiesa. Inol-
tre ad opera di un gruppo di
tecnici, che ha prestato un
ecomiabile servizio della
Chiesa palermitana. si sta pro-
cedendo ad un accl.trato lavoro
topograf ico segnando in carte
planimetriche della città di
Palermo, i conf ini dei venticin-
que quartieri e le parrocchie
dentro i quartieri individuando
conf ini, sconf inamenti etc.

E importante tutto cio per-
che, come accennavamo, non
avverrà con il decentramento
u na sem pl ice riorgan i zzazione
territoriale intesa nel senso
spaziale e come collocazione
burocratica di servizi ammini-
strativi decentrati, ma sarà of-
ferta una concreta possibili-
tà di promozione umana.

Infatti, sono, proprio, le
condizioni umane e civili le
quali si vanno sempre piu
deteriorando; mentre cresco-
no nel tessuto urbano e rurale
nuove disfunzioni, nuove for-
me di conflittualità e di discri-
minazioni.

Diceva I'Arcivescovo di Pa-
lermo nell'Omelia oer i fune-
rali del giudice Terranova e
del maresciallo Mancuso: "(...)I quartieri della vecchia Paler-
ffio, la cinta delle borgate,
le stesse parti piú cospicue
della città sono teatro e vit-
time di tutta una serie d'imoo-
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trasti come Palermo? E ouan-
do ne sarà capace il resto del-
la popolazione? Saremo in
grado di stimolare in modo
che questo strumento am-
ministrativo sia finalmente
utilizzato in modo da non con-
tinuare ad essere soltanto un
oggetto di cui ben altre volon-
tà, disegneranno, come spes-
so e accaduto nel oassato.
I'azione?

Da cio ilcompito essenziale
della Chiesa locale di formare
gli uomini per le strutture
che mutano (...)'. (Cfr. Docu-
mento, u La Chiesa palermita-
na e le realta sociali del ter
ritorio, - Gruppo sociolo-
gico - Sintesi a cura di Luiqi
La Marca).

L'ideologia del decentramenlo

In verita il decentramento
amministrativo. la divisione in
quartieri ha lo scopo di por-
tare aggregazione nella nostra
crttà, per attutire la discrimi-
nazione tra ouartieri alti e bas-
si, centro e perif eria. Tende a
fare una citta dove ognuno
non si senta estraneo e solo.
ma compartecrpe e protago-
nista nelle decisioni. Una citta
dove in termini di servrzi sia
possibile avere un'omogenei-
ta che superi le disparita nel
tipo di qualita di vita che si e
costrettia condurre.

Mediante I'idenlificazione
del quartiere come unita
geografica i cittadini scopro-
no i bisogni come comuni,
s'integrano nei rapporti umani
rendo;'to piu praticabile una
adeguata forma di partecipa-
zione popolare alla gestione
della nostra citta dove abitual-
mente è, anche latitante il
Consiglio Comunale. Le as-
semblee, iconsigli di quartie-
re, secondo quanto e prevtsto
nel regolamento, possono es-
sere un luogo di dibattito
di idee e di opinioni, di prote-
ste per concorrere ad accelera-
re le scelte e le realizzazioni in
sede comunale. L'aspetto del
decentramento dei servizi,
anche se piu visivo e pratico
non e prioritario rispetto a
ouesti obiettivi.

E necessario, penanlo, un
lavoro di ouartiere a dimen-
sione interoarrocchiale e
coordinato con le altre isti-
tuzioni religiose e gruppi ec-

116

clesiali presenti, in modo da
vivif icare in esso un nuovo ti-
po di socialità. ll primo gra-
dino alla evangelizzazione è
la riscooerta di una cultura lo-
cale con la valorizzazione del-
la tradizione religiosa, e me-
diante la creazione di nuovi
modelli ed attraverso l'apprez-
zamento e la custodia del
patrimonio umano. religioso.
artrstrco.

Nei giorni passati abbiamo
celebrato I'opera di S. Basilio
e dei monaci basiliani.

Dobbiamo ricordare che. in
Sicilia e nel palermitano, i

basiliani con la loro azione ed
attorno ai loro monasteri fa-
cevano sorgere interi paesi.
comunità rurali ed urbane
operose nella vita economica
e cariche di validi modelli di
comportamento.

Noi non possiamo costruire
tnsedramentr urbani o rurali.
Ma abbiamo il dovere di ren-
dere umane le citta che si so-
no ingrandite. talvolta. selvag-
giamente dietro la spinta di
discutibili interessi. La nostra
nilte innqlri n2oct-__it non pos-
sono contrnuare ad essere
passivi ed assenti, cosi, impu-
nemente. che chr vuole puo or-
gan izzarsi per corrompere i

^;^,,^^i ^^^ t^ A.^grovafil con ra uroga. specu-
lare. uccidere con il ritmo
pauroso che tutti conoscia-
mo: 58 omicidi in dieci mesi
a Palermo.

Alcuni riferimenti al regola-
mento dei consigli di quartie-
re di Palermo

Ci sono of ferti. strumenti Una breve osservazione
validi Der lavorare. Citiamo
brevemente. cosí per orientar- Tutte queste nuove realtà
ci oualche contenuto del Re_ facilitano l'incontro dei valori
golamento dei Consigli di umanie cristiani'
éuartiere approvato nél Lu- Le strutture ecclesiali del
glio del '77 dal Consiglio quartiere, a partire dalle par-

óomunale. Nell'art. 1. si dice: rocchie, devono essere pronte
ull Comune di Palermo. allo per questo incontro mediante
scopo di promuovere la par- una,programmazlo.ne paslora-
tecipazione popolare alla ge le cne sla segno ol agregazlo-
stione amministrativa Oetta ne di unità, e di partecipa-
comunita locale ed in attua_ zione.
zione del principio di autono- L'urgenza di una program-
mia sancito dall'art. 128 della mazione pastorale a livello di
Costituzrone. dall'art. 15 dello quartiere e inderogabile. Ed
Statuto siciliano e dalla leqqe ogni programmazione. ro sap-
regionale 11112 1976 n. 84, si piamo, richiede reperimento e
riparte nel suo territorio in 25 conoscenza delle risorse, stra-
quartieri...,,, nell'art. 27 a pro- tegie, coordinamento, obiettivi
posito delle Assemblee popo- da raggiungere a breve e lun-
lari si dice: u la partecipazione go termine.

dei cittadini del quartiere àÌ
processo di formazione der
principali provvedimenti del
Consiglio di quartiere e di
orientamenti generali per la
politica generale comunale, si
realizza anche 'mediante: as-
semblea di unita di aggrega-
zioni di 1" livello ed as-
semblea generale di quartiere.

Hanno la f unzione di favori-
re il contatto diretto f ra la oo-
^ar^-i^^^ ^ ^r: llr.trni rlolPUIAZI\Jllc; E; gll vrvqrrr vul
quartiere, di inf ormare i citta-
dini sull'attività degli organi
decentrati. di oromuovere la
loro Dartecipazione al dibatti-
to ed alla def inizione oltre che
della politica di quartiere e
della generale politica comu-
nale. delle modalita di f unzio-
namento dei servizi comunali
la cui gestione sia af f idata ai
Quartieri . ,,)

lmportante, anche, I'art. 3
che riguarda il Centro Civico:
" ll Centro Civico e la sede del
ouartiere. in esso trovano ubi-
cazione gli organi del decen-
tramento. In esso sono deoo-
sitati i verbali contenenti gli at
ti degli organi del decentra-
mento, perche possano esse-
re consultati dai cittadini. ll
Centro Civico e dotato di
strutture idonee ad agevolare
la partecipazione dei cittadini
alla vita della comunita del
quartiere, ed è aperto alle for-
7F nnlilinho riornnnrriinho
sociali, religiose e culturali
operanti nel I'ambito territoria-
le del Quartiere...,.




